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Attività diverse (articolo 6 del CTS) 

 

attività secondarie e strumentali  che gli ETS possono 

esercitare,  senza guardare al loro oggetto, ………..“per la 

realizzazione, in via esclusiva, delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale perseguite” (la loro 

funzione) 
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Gli ETS possono esercitare attività diverse da quelle di interesse generale 

(di cui all’art 5), se: 

 

• l'atto costitutivo o lo statuto lo consentono 

• siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale 

• L'organo di amministrazione documenta tale caratteristica, nella relazione 

di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o 

nella nota integrativa al bilancio, evidenziandone il criterio adottato  

 

Criteri e limiti sono definiti con decreto del MLPS, di concerto con MEF 
 

DECRETO 19 maggio 2021, n. 107GU 177 del 26 luglio 2021 

 



Corso di formazione a cura della  

Commissione di studio Enti Terzo Settore  

ODCEC  

Bari 

Relatore 

Giovanni Puggione  

70% 

30% 

Primo Criterio: RICAVI 

Ricavi attività diverse <= a 30% Ricavi complessivi
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34% 

66% 

Secondo criterio: Costi 

Ricavi Attività diverse <= 66% dei Costi Complessivi
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Le attività diverse sono considerate secondarie se si verifica almeno una delle 

seguenti condizioni, definita dall’organo di amministrazione: 

 

a) ricavi (1) annuali < = 30% delle entrate complessive (2) dell’ETS; 

b) ricavi (1) annuali < = 66% dei costi complessivi (3) dell’ETS. 

 

(1) ricavi = entrate da corrispettivo per beni/servizi ceduti/scambiati dall’Ets 

  

(2) entrate complessive = ricavi + entrate derivanti da quote e contributi associativi, da 

erogazioni liberali e gratuite, da lasciti testamentari, i contributi pubblici senza vincolo di 

corrispettivo, le attività di raccolta fondi e le somme ricevute tramite il 5 per mille. 
. 

. 

      segue ……… 
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……. 

(3) Costi complessivi  

• Si considera quello figurativo dell’impiego dei volontari iscritti 

nell’apposito registro, calcolato applicando alle ore di attività effettivamente 

svolte, la retribuzione oraria lorda prevista per la stessa qualifica dai CCNL 

di cui all’art. 51 Dlgs 81/15; 

• le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni e 

servizi per il loro valore normale; 

• la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati per lo 

svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto. 
 

 

Nel calcolo non si considerano  

proventi/oneri per distacco personale ETS presso enti terzi 
 

 
 
 
 
 
 
 

Confronto con 
quanto 

previsto dalla 
nota MLPS 
18244 del 

30/11/2021 
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ORE ATTIVITA’ VOLONTARIO 

DENOMINAZIONE  ASSOCIAZIONE 

Dichiarazione del VOLONTARIO, ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445/2000, di ORE IMPIEGATE nelle attività dell’Associazione  

NOMINATIVO: QUALIFICA Anno 2020         

ATTIVITA' (*) GG Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre TOTALE Totale Ri Totale SS 

OR0: A0.1 1  5               10 15   

OR0: A0.2 2      10             20      30     

   3                       12  12     

   4                         0     

   5                      16   16     

   6                         0     

   7                         0     

TOTALE   0 0 0 0 0 0 0 0 10 26 16 12 64 TOTALE 64 

Totale RI   0 0 0 0 0 0 0 0 10 26 16 12 64 Totale RI 64 

Totale SS   0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 Totale SS 0 

Il/la sottoscritto/a dichiara, ai sensi dell'art. 76 del DPR n. 445/2000, che, nei mesi e nell'anno e per le ore sopra 

indicati, ha prestato le proprie attività di volontario, presso le sedi dell’Associazione ______________________, 

per lo svolgimento delle attività statutarie della stessa, per il perseguimento di finalità civiche solidaristiche e di 

utilità sociale 

 
 (Allega copia del documento di identità)  
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Costi figurativi Es t Es 
t-1 

Proventi figurativi Es t Es 
t-1 

1) da attività di interesse generale 1) da attività di interesse generale 

2) da attività diverse 2) da attività diverse 

Totale Totale 

Prospetto costi e proventi figurativi 

La compilazione del predetto prospetto è facoltativa. Quanto esposto in 
tale prospetto non deve essere stato già inserito nel Rendiconto gestionale. 

La valorizzazione di tale blocco del  
• Rendiconto di gestione 
• Rendiconto per cassa 
Utile ai fini del parametro B) 
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ONERI E COSTI Es t Es 
t-1 

PROVENTI E RICAVI Es t Es 
t-1 

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

ONERI E COSTI Es t Es 
t-1 

PROVENTI E RICAVI Es t Es 
t-1 

Monitoraggio di questi due blocchi del  
• Rendiconto Gestionale 
• Rendiconto per cassa 

utilità 
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Ma cosa succede se si supera il limite imposto dal decreto? 

 

A. Entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio: 

 invio apposita segnalazione all’ufficio del RUNTS o 

 alle reti associative di riferimento o ai centri di servizio per il 

volontariato 

 In mancanza c’è la cancellazione dal RUNTS.  

 

 

B. Recuperare lo sforamento nell’esercizio successivo:  

 il rapporto deve essere inferiore alla soglia massima per una 

percentuale almeno pari alla misura del superamento dei limiti 

nell’esercizio precedente (vedi esempi)….. 

 In mancanza c’è la cancellazione dal RUNTS.  
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Esempi del recupero dello sforamento nell’esercizio successivo.  

 

Criterio a) con una percentuale che invece di essere del 30% è del 

40%. Nell’esercizio successivo l’ETS dovrà avere un rapporto non 

superiore del 20%, in modo da recuperare lo sforamento del 10%  

 

Criterio b) con una percentuale che invece di essere del 66% è del 

70%.  

Nell’esercizio successivo l’ETS dovrà avere un rapporto non superiore 

del 62%, in modo da recuperare lo sforamento del 4%  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


